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OTTOBRE 2024 

 
Le rappresentazioni di san Francesco nella nostra chiesa 

 

L’approssimarsi della festa patronale di san Francesco ci invita a riguardare con cura e nella 
preghiera le rappresentazioni del Santo che si trovano nella nostra chiesa. 
La più importante è sicuramente l’affresco rappresentato nell’abside dell’altare laterale di 
sinistra.   
Francesco è inginocchiato, rapito in estasi dalla visione del serafino e sta ricevendo le stigmate. 
Il serafino è rappresentato come descritto dalle Fonti Francescane, “con sei ali tanto luminose 
quanto infocate. Due ali si alzavano sopra il suo capo, due si stendevano a volare e due 
velavano tutto il corpo”. Poco lontano c’è un altro frate, uno dei suoi amici che erano sempre 
con lui.  Il paesaggio è quello della Verna, una località situata nelle foreste del Casentino 
(provincia di Arezzo), dove Francesco si ritirava spesso in preghiera.  
L’immagine è contornata da un motivo dorato che funge da cornice. Ai lati sono disegnate due 
colonne avvolte da fiori, mentre in alto dei drappi completano la decorazione.  
L’affresco, come riportato in alcune annotazioni di padre Agatangelo dell’8 maggio 1952 
(archivio di Milano dei Frati Cappuccini), è stato eseguito dal pittore Zappettini su proposta 
dell’architetto Mino Fiocchi che aveva progettato la chiesa. 

 
 
 
Rapisca, ti prego, o Signore, 
l’ardente e dolce forza del tuo amore 
la mente mia  
da tutte le cose che sono sotto il cielo,  
perché io muoia per amore dell’amore tuo, 
come Tu ti sei degnato morire  
per amore dell’amore mio. 
 
 
 

Altre due rappresentazioni di san Francesco sono presenti nei coretti della chiesa. 
Una si trova in quello di destra. È un dipinto di autore ignoto, scuro nelle tinte, che ritrae la 
scena della natività. Accanto a Maria c’è Francesco che tiene in braccio il Bambino, mentre 
san Giuseppe è alle sue spalle. Una tenue luce scende dal Cielo per illuminare il piccolo Gesù. 
Quattro angioletti vegliano dall’alto.  
Questa tela era originariamente dietro il vecchio altare in legno della chiesa ed è stato 
posizionato nel coretto dopo i lavori per il nuovo altare degli anni ’80. 
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Ti saluto Signora, santa regina, 
santa madre di Dio Maria,  
che sei vergine fatta Chiesa. 
Maria, nella quale fu ed è  
ogni pienezza di bene. 
Ti saluto, suo palazzo, 
ti saluto, sua tenda, 
ti saluto, sua casa. 
 
Nell’altro coretto, quello di sinistra, le tre finestre, che 
in origine erano quelle della sacrestia, sono state 
sostituite con altrettante vetrate, sempre dopo i lavori 
di restauro della chiesa eseguiti nella seconda metà 
degli anni ’80.  
La vetrata più a destra raffigura san Francesco intento 
a lodare Dio. Sulle sue spalle c’è l’ombra di una croce 
(rossa con puntini bianchi). In alto la luna e le stelle 

richiamano il Cantico delle Creature. Sullo sfondo la chiesa di san Damiano, dove Francesco 
sentì la voce del Signore che lo invitava a “riparare la sua Chiesa”.  In basso, ai piedi del Santo, 
ci sono un lupo e un agnello, messi lì uno accanto all’altro perché l’autore ha voluto dare un 
significato più profondo all’episodio del lupo di Gubbio: ha visto Francesco che, come Gesù, 
è stato uomo di pace, realizzando così la profezia di Isaia “il lupo e l’agnello pascoleranno 
insieme” (Isaia 65,25). 
L’opera, come tutte le altre vetrate, è stata eseguita su disegno di fra Damaso Bianchi.  
 
 
Signore,  
fa' di me uno strumento della tua pace. 
Dove c'è odio, ch'io porti l'Amore. 
Dove c'è offesa, ch'io porti il Perdono. 
Dove c'è discordia, ch'io porti l'Unione. 
Dove c'è dubbio, ch'io porti la Fede. 
Dove c'è errore, ch'io porti la Verità. 
Dove c'è disperazione, ch'io porti la Speranza. 
Dove c’è tristezza, ch’io porti la Gioia. 
Dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce. 
O Divino Maestro, fa' che io non cerchi tanto: 
di essere consolato, quanto di consolare; 
di essere compreso, quanto di comprendere; 
di essere amato, quanto di amare. 
Poiché: è donando che si riceve; 
perdonando che si è perdonati; 
morendo che si risuscita a vita eterna.  
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Infine, in sacrestia, è appesa un’icona.  
Centralmente, in piedi, è rappresentato san Francesco, mentre ai lati ci sono sei piccole scene 
della vita del Santo, tra cui la predica agli uccelli e quando riceve le stigmate.  
L’opera, realizzata nel 1994 e donata alla parrocchia da una benefattrice, era stata posizionata 
prima sopra l’altare, poi nel coretto di sinistra, ora invece è in sacrestia. 

 
 
Altissimo e glorioso Dio, 
illumina le tenebre del cuore mio. 
Dammi fede retta, 
speranza certa, 
carità perfetta, 
umiltà profonda. 
Dammi, Signore, 
senno e discernimento 
per compiere la Tua vera e santa volontà. 
 
 

 
Appuntamenti della festa patronale di san Francesco 
 

Venerdì 4 ottobre  Festa di san Francesco, sante messe negli orari feriali 
Sabato 5 ottobre  Ore 15:30 ritiro parrocchiale presso l’Istituto Maria Ausiliatrice  

con padre Alberto Grandi sul tema delle Stigmate ricevute da san 
Francesco 

Domenica 6 ottobre Festa patronale di san Francesco  
santa Messa solenne ore 10 con mandato ai catechisti e ai chierichetti 

 
 

Estate in Camerun 
 

Sabato 21 settembre, all’interno della festa 
dell’oratorio, padre Gabriele e i ragazzi che 
quest’estate sono andati in Camerun hanno 
raccontato la loro esperienza in quella terra di 
missione.  
È stato un incontro molto bello ed interessante 
perché i ragazzi, nella loro semplicità, hanno 
esposto i lati positivi ma anche gli aspetti faticosi 
delle loro giornate in terra africana. La difficoltà 
della lingua o del cibo molto diverso, in particolare 
l’acqua non potabile, i ritmi molto lenti, le strade 
disastrate che rendevano faticosi gli spostamenti... 
tutto però è stato superato dalla “gioia” che la gente, 
e soprattutto i bambini, hanno trasmesso loro. “Non dimenticherò mai il loro sorriso” hanno 
più volte ripetuto. E si sono chiesti, i nostri ragazzi, da che cosa potesse venire quella gioia 
che la gente africana, pur nella loro vita estremamente semplice e povera, trasmetteva loro... 
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Bastava poco, hanno raccontato, “un sorriso, una stretta di mano, un gioco fatto insieme, e i 
bambini ti regalavano una gioia enorme!”. 
I ragazzi erano partiti pensando di portare chissà cosa e sono invece tornati avendo ricevuto 
molto, molto di più! L’essere contenti per poco e il vivere con calma, senza frenesia: questo è 
ciò che i ragazzi si sono accorti di aver ricevuto e che li ha resi davvero felici dell’esperienza 
vissuta in Camerun. 
Hanno anche raccontato di essersi trovati molto bene tra di loro e con padre Gabriele, sempre 
disponibile a regalar loro da buonissimi risotti a riflessioni profonde sulla figura di Abramo. 
Stupiti e contenti, anche, della calorosa accoglienza riservata loro dai frati delle varie missioni 
che hanno visitato. 
Il loro entusiasmo e la loro esperienza semplice ma profondamente ricca ci verranno ancora 
raccontati in alcuni appuntamenti del prossimo ottobre, mese notoriamente missionario. 
Grazie ragazzi! E grazie padre Gabriele per aver proposto e vissuto con loro un’esperienza 
così bella!!  
 

Grazie fra Marco! 
 

Durante lo scorso anno pastorale è stato tra noi fra Marco, uno 
studente cappuccino del Veneto che abbiamo imparato a conoscere e 
ad apprezzare molto. Ha condiviso pienamente la vita e l’attività 
parrocchiale, rendendosi sempre disponibile per qualsiasi tipo di 
servizio gli fosse chiesto e condividendo con gioia i vari momenti di 
incontro. 
Lo scorso 14 settembre ha emesso la Professione Perpetua entrando 
a far parte definitivamente dell’Ordine dei Frati Cappuccini. Ora gli 
aspettano, nel seminario diocesano di Padova, gli ultimi quattro anni 
di studi teologici per diventare sacerdote.  

Come comunità lo ringraziamo davvero tanto per l’amicizia che ci ha regalato e per la passione 
e la dedizione che ha messo nel vivere questi mesi in parrocchia! Continueremo sicuramente 
a ricordarlo e ad accompagnarlo nella preghiera. 
 
Pace e Bene parrocchiani! 
Il mio vuole essere un 
grande e affettuoso 
Grazie! per questa 
esperienza parrocchiale e 
fraterna di quasi nove 
mesi a Lecco.  
Grazie per quello che ho 
ricevuto da voi tutti! 
Grazie per avermi 
accompagnato con la 
preghiera in quest'ultimo 
periodo in preparazione 
alla professione perpetua 
dei voti nell'Ordine dei 
Cappuccini. 
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Grazie infinite anche a chi è riuscito ad esserci sabato 
14 settembre... e alla grande festa che mi avete fatto, 
oltre al regalone! Mi avete proprio commosso... Grazie 
per le belle esperienze fatte con le catechiste e i ragazzi 
(ritiri di Assisi, Sotto il Monte, stadio San Siro con 
l'arcivescovo, Roma... rimangono nel cuore...). Grazie 
ai ragazzi, agli animatori e agli educatori per aver 
vissuto insieme a loro l'esperienza degli incontri 
domenicali, dell'oratorio estivo e dei campi a 
Zornasco. Un grande grande Grazie lo rivolgo ai miei 
frati... che mi hanno sempre accolto, sostenuto, aiutato 
e che mi sono stati d'esempio. 
Ho finito i Grazie... ma dopotutto mi viene soltanto da 
cantare anch'io il mio Magnificat dopo questi anni di 

formazione in convento, di esperienze fraterne e pastorali. 
Prego per voi da Padova dal nostro santo cappuccino San Leopoldo Mandic e da 
Sant'Antonio... proseguendo lì gli studi teologici.  
Anche voi non dimenticate di pregare per me! 
 

Un abbraccio fraterno, il vostro frate 'ballerino' fra Marco Giuseppe Ruaro 
 

 

Martedì 10 settembre si riunisce per 
la prima volta il nuovo Consiglio 
Pastorale Parrocchiale.  
Sono presenti p. Vitale, p. Gabriele, 
p. Luca e tutti i quindici eletti. 
Dopo la preghiera e il saluto di 
benvenuto del parroco, questi invita 
ciascuno a presentarsi per conoscersi 
reciprocamente. 
Padre Vitale inizia precisando subito 

un suo desiderio: che il parlare tra i consiglieri sia sempre sereno, che sia sempre un dialogo e 
mai un dibattito. Ogni intervento dovrà essere espressione del proprio punto di vista, ma non 
in contrapposizione ad altri. Sono banditi avverbi avversativi come “ma”, “però”, “invece”! 
Passa poi ad elencare alcuni degli argomenti che sarebbe importante affrontare insieme. Prima 
di tutto il tema dell’anno pastorale e quindi delle catechesi, che potrebbe quello del perdono e 
della riconciliazione, essendo il 2025 l’anno del giubileo. Poi si dovranno considerare 
tematiche legate al catechismo dei bambini/ragazzi e all’oratorio, ma anche ripensare al gruppo 
liturgico per l’animazione delle celebrazioni eucaristiche. 
Si comincia a dialogare di alcuni di questi argomenti, ma poi si ritiene che sia meglio 
affrontarli uno per volta, nei prossimi incontri. Si comincerà dal tema dell’anno pastorale.  
L’incontro si conclude con alcuni avvisi. 
Martedì 17 settembre, nell’ottavo centenario delle Stigmate di san Francesco, verrà celebrata 
in modo solenne la santa messa delle 18,30. La festa patronale sarà la domenica 6 ottobre, 
preceduta da un ritiro parrocchiale nel pomeriggio di sabato 5 (luogo probabile Suore Salesiane 
ad Olate, relatore ancora da trovare). 
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Sabato 14 settembre ci sarà la Professione Solenne di fra Marco Ruaro, che è stato presso la 
parrocchia nel precedente anno pastorale. Si parla delle modalità per andare a Milano. 
Si riferisce inoltre della festa dell’oratorio, che si terrà da giovedì 19 a domenica 22 settembre, 
e per la quale si ha bisogno di volontari. 
Fissata la data del prossimo incontro il lunedì 7 ottobre, si conclude con una preghiera. 

 
Venite alla festa! 

 

La festa dell’oratorio, che si è svolta da 
giovedì 19 a domenica 22 settembre, ha 
visto anche questa volta l’alternarsi di 
cene insieme, musica, giochi. Molto 
significativa la messa concelebrata nel 
cortile dell’oratorio la domenica 
mattina. 
Come ha ricordato padre Luca all’inizio, 
è infatti importante non perdere di vista 
“il” motivo principale per cui si è stati 
insieme in questi giorni, che è il 
riferimento costante al Signore. A Lui 
possiamo sempre rivolgerci per chiedere 
di accompagnarci nel nostro cammino e 
sostenerci quando le motivazioni 
vengono meno o le delusioni sembrano 
prevalere. Padre Vitale, durante 
l’omelia, ha ripreso il tema del non 
perdersi d’animo e padre Gabriele, alla fine, ha sottolineato l’importanza della pace, non solo 
nelle regioni della terra martoriate dalla guerra, ma anche nelle nostre famiglie e nella nostra 
comunità. “Non pretendere dagli altri ciò che vogliamo noi e che loro, per come sono, non 
possono dare, è il primo fondamentale passo per costruire rapporti sereni”. 
Grazie a tutti i volontari e a tutte le persone che hanno partecipato! 
 

Primo incontro dei catechisti 
Martedì sera, 24 settembre, il gruppo catechisti si è ritrovato per iniziare a pensare insieme il 
cammino di quest’anno. Come ottimo inizio abbiamo avuto la sorridente presenza di tanti 

adolescenti impegnati al momento come “aiuto-
catechisti” anche se tutti noi ci auguriamo che 
possano presto crescere in consapevolezza e 
prendere in mano un gruppo in 
autonomia…proprio come il beato Carlo Acutis! 

Gli obiettivi che ci poniamo come gruppo 
catechisti sono principalmente due: attirare i 
ragazzi e le loro famiglie alla messa domenicale 
ed educarci tutti a vivere il sacramento della 
Riconciliazione. 
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Anche quest’anno quindi due appuntamenti già sperimentati con successo: per il gruppo dei 
PRE-ADO (le tre classi delle medie) l’incontro di catechismo si svolgerà di domenica una 
volta al mese partecipando insieme alla Santa Messa, e, per tutti i ragazzi del catechismo, le 
confessioni il primo incontro di ogni mese. 

 
SONO DIVENTATI FIGLI DI DIO 

Andate e fate discepoli tutti i popoli,  
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

(Matteo 28,19) 
Evelyn KOMANI di Taulant e Donjeta Gasmi 
Adele PULVIRENTI di Marco e Francesca Elia 
Astrid GIANOLI di Daniele e Lia Tonsi 
Camilla CEDENO RODRIGUEZ di Eduardo Cedeno e Cynthia 
Rodriguez 
Arianna MAPELLI BANCES BAZAN di Silvano Mapelli e Shandy 
Bances Bazan 
Carolina NATTINO LEPORI di Stefano Nattino ed Elisa Lepori 
Romeo CATTANEO di Matteo Antonio e Valentina Caldara 
Vittoria Nicole BORGHETTI di Alessandro e Germana Colaiacomo 
Viola ACQUISTAPACE di Massimo e Gloria Postiglione  
 
SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
 

Con lui ci ha anche risuscitati  
e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo.  

(Efesini 2,6) 
Annita Saporiti ved. Pini - anni 92 - via Belvedere 35  
Giancarlo Sabadini - anni 68 - via Monte Spluga 13 
Roberto Cantini - anni 80 - viale Turati 14 
Gerardo Bilanzone - anni 86 - via Trento 3 
Matteo Antonio Cattaneo - anni 38 - via ai Pini 12 
Antonio Romeo - anni 86 - via Leopardi 8 
Silvia Negrini ved. Favaron - anni 77 - via dell’Abbadia 4  
Alessandra Figini in Cusolito - anni 69 - viale Turati 71 
Gianluigi Negri - anni 72 - via Belvedere 35 
Bruna Ferrari in Grassi -  anni 73 - via Francesca Manzoni 3   
Ditera Zhurka - anni 80 - Airoldi & Muzzi   
Laura Todeschini ved. Frigerio - anni 78 - viale Turati 42 
Adriana Galli ved. Villa - anni 96 - via Pasubio 
Olga Croce - anni 84 - via Aldo Moro 6 
Mariantonietta Buizza ved. Fezzi - anni 95 - via Sondrio 7 
Susanna Peris ved. Frigerio - anni 92 - via Capodistria 22 
Giorgio Arrigoni - anni 75 - via Petrarca 20 
Orlando Brunello - anni 82 - viale Turati 80 
Michele Pignatiello - anni 55 - via Besonda Superiore 
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CALENDARIO DEL MESE DI OTTOBRE 2024 
1 MARTEDI' S. Teresa di Gesù Bambino; 20:45 Iscrizioni catechismo Medie 
2 MERCOLEDI' Ss. Angeli custodi  
3 GIOVEDI'   
4 VENERDI'  
5 SABATO 15:30-18 Ritiro parrocchiale dalle Salesiane (P. Alberto Grandi) 

16 Battesimi; 18:30 Messa con Transito di san Francesco 

6 DOMENICA PATRONALE DELLA PARROCCHIA: SAN FRANCESCO D’ASSISI 
10 Mandato ai Catechisti e ai Chierichetti 

7 LUNEDI' 16:30 Incontro medie; 20:45 Consiglio pastorale 
8 MARTEDI' 16:45 Catechismo elementari  
9 MERCOLEDI'   

10 GIOVEDI' 21 Corso prematrimoniale  
11 VENERDI' S. Giovanni XXIII, papa 
12 SABATO 15:30 Battesimo; 20:30 Concerto “Accademia Corale di Lecco” 
13 DOMENICA 11 Castagnata a Monte Marenzo; 20:30 Ado 
14 LUNEDI' 16:30 Incontro medie 
15 MARTEDI' 16:45 Catechismo elementari  
16 MERCOLEDI'   
17 GIOVEDI' 20:45 Adorazione; 21 Corso prematrimoniale  
18 VENERDI' SAN LUCA 
19 SABATO 21 Cenacolo: CIAK SI SUONA Concerto 
20 DOMENICA GIORNATA MISSIONARIA; 20:30 Ado  
21 LUNEDI' 16:30 Incontro medie 
22 MARTEDI' 16:45 Catechismo elementari,  
23 MERCOLEDI' CIAK CENACOLO Cineforum 
24 GIOVEDI' 21 Corso prematrimoniale  
25 VENERDI' 16:40 S. Messa con Radio Maria 
26 SABATO   
27 DOMENICA 15 Battesimo; 15:30 Piccoli & Grandi; 18:30 S. Messa, cena, Ado 
28 LUNEDI' 16:30 Incontro medie 

29 MARTEDI' 16:45 Catechismo Elementari; 20:45 Catechesi adulti (F. Vitale); 
Compleanno F. Giancarlo  

30 MERCOLEDI' CIAK CENACOLO 
31 GIOVEDI' 21 Corso prematrimoniale  


